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GF\EGI pPOSI, 



Dopo che le penne autorevoli di Andrea Maffei e 
di Atto Vannucci tolsero ali 1 immeritato oblio il nome 
del letterato Francesco Torti da Bevagna, e dopo che il 
professore Cesare Ragnotti manifestò in una sua Ora- 
zione il desiderio che fossero ripubblicati gli scritti di 
quel dotto critico e moralista; mi prese vaghezza di 
leggere la Corrispondenza di Monteverde, come quella 
che fra le opere del bevanate pià veniva doli 'oratore rac- 
comandata alla presente generazione e per V altezza del- 
lo scopo e per la nobiltà de pensieri e de sentimenti. 
La lettura di questo libro ( è d' uopo eh' io lo confessi) 
lasciò in me una profonda impressione, perocché raro 
mi avvenne di trovare lavoro letterario come questo in 
cui V eloquenza andasse del pari con la elevatezza delle 
idee . E poiché mi si è presentata V occasione di darvi 
un segno della mia esultanza pé vostri sponsali, mi è 



I 



caduto in pensiero di riprodurre un brano delV opera 
suddetta intitolato : Dell' amor coniugale . Avrò così 
secondato in parte il desiderio del professore mio amico, 
stimolando i lettori che la ignorano a voler conoscere 
V opera tutta quanta , e a 'promuovere un associazione 
per raccogliere i mezzi necessari alla ristampa di essa; 
ed avrò ad un tempo offerto a voi, egregi Sposi> un qua- 
dro di quella felicità domestica che è lo scopo della vo- 
stra unione. 

Possano queste splendide pagine farveìa pregustare 
fin da questo giorno solenne. 

Perugia 31 Gennaio 1872. 

Vostro affino 
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DELL' AMOR CONIUGALE 

Settate* totu àa£Ì Opeta tittttotcrfa 



PORRISPONDENZA DI yWoN TE VERDE 



Coppia onorata de' nuovi sposi, l'altare vi at- 
tende: andate a confermare in faccia al cielo e alla 
terra il patto della vostra felicità; essi siano i de- 
positari dei vostri giuramenti, come ne sono i sicuri 
garanti il vostro cuore e la vostra virtù. Godete; 
e da questo momento incominci una nuova carriera 
per voi : una carriera di dignità e (V importanza, se- 
gnata ne' registri della patria, la quale aspetta da 
voi una progenie di figli, tutta degna di colmare i 
vostri voti e le sue speranze. 

Tolga il Cielo che io voglia accusare la natura 
di parzialità e d' ingiustizia nella distribuzione del- 
la felicità, aderendo alla falsa opinione che Y uomo 
ne abbia ottenuta una porzione maggioro rispetto 
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alla donna . L' uomo, come proprietario e signore , 
gode più estesamente de beni che gli convengono; 
la sfera de beni della donna è più limitata, ma il 
suo godimento è più sentito e più vivo . Lo stesso 
sentimento della dipendenza è un piacere di più per 
la compagna dell' uomo. Essa è felice per ciò solo 
che contribuisce alla felicità di un tutto morale, di 
cui considera se stessa come la parte minore; talché, 
neir abbondanza del suo cuore, essa sente di espri- 
mere assai poco quando chiama il suo sposo la metà 
di 6e stessa. Questo sentimento della sua inferiorità 
forma appunto il maggior titolo della sua gloria . 
Sembra che il suo cuore si dilati e la sua anima 
s* ingrandisca quanto più ella si sottomette alla vo- 
lontà di quello che la regge e l'assoggetta; ed in 
questa dolce estasi dell' amor coniugale essa crede 
in effetto di dividere insieme con lui tutta la gran- 
dezza e le perfezioni che gli attribuisce senza li- 
miti la sua tenerezza. 

L'uomo all'incontro, collocato nel primo rango 
del regno domestico, ama nella donna le grazie e 
la modestia del suo sesso, e soprattutto quel sen- 
timento di dolce dipendenza che sparge un' attrat- 
tiva sì amabile sopra il suo contegno, le sue parole, 
e le sue operazioni . Nel possesso di tutto ciò che 
essa ha di avvenente e di affettuoso, egli vede una 
sorgente immancabile di dolcezze e di gioie, che il 
suo cuore gli fa credere interminabili come è insa- 
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ziabile la sua avidità in assorbirle. Simile all'avaro 
del tesoro nascosto, egli non respira che per essa, 
egli non veglia che per la sua conservazione ; ma 
mentre l'avaro si priva delle sue ricchezze per ti- 
more di perderne il possesso , V idolatra della sua 
donna non cessa di goderne colla sicurezza di rad- 
doppiarle, giacche non v' è grado di piacere ch'egli 
risenta, il quale non torni a profitto di quella stessa 
che lo comunica e lo riprende . 

li uomo governa e dispone in mezzo alla sua 
famiglia: tale è la legge della natura, ne il padrone 
e lo schiavo, V europeo ed il selvaggio, hanno, ri- 
guardo a ciò, una giurisprudenza diversa. Ma prima 
del matrimonio, finché 1' amore affila i suoi dardi, 
le condizioni sono ben diverse. Allora la donna 
comanda, e Y uomo obbedisce; allora, per un'altra 
legge della natura, spetta all' amore di vincere gli 
ostacoli, e disarmare le ritrosìe; la sommissione, la 
servitù, le preghiere sono le armi dell' uomo ; l' im- 
pero, 1' autorità, il rigore sono i dritti della donna. 
L' uomo deve dar mille prove di fedeltà e di ri- 
spetto, prima di essere accettato per amante; deve 
passare per tutti i gradi del vassallaggio, prima di 
aspirare ad esser signore . Ma quando Y imeneo ha 
gettate al collo degli sposi le sue catene, la natura 
riprende allora i suoi dritti ordinari, ne v' è forza 
alcuna che possa sovvertirne le leggi. La donna 
diventa allora la suddita, e sottomette all' uomo tutto 
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ciò eh' essa è, e tutto ciò che si fa un dovere di 
essere; niente allora la rende più sollecita quanto 
di dargli delle prove le più generose eh' egli non 
si è ingannato nel destinarla all' onore di essere 
la sua compagna. Tutti i suoi pensieri si dirigono 
a spiare attentamente il suo genio, i suoi gusti e 
le sue inclinazioni; essa vorrebbe leggergli negli 
occhi perfino i pensieri; essa non aspetta che il suo 
labbro esprima i desideri, ma li previene; egli ac- 
cenna, ed essa corre; egli volge un guardo, ed essa 
intende, ed ama piuttosto essere importuna a forza 
di attaccamento, che togliersi il piacere di dargliene 
a tutte 1' ore le più care testimonianze . 

Questo tenero tributo di compiacenze, di cui 
è prodiga la donna nella sua prediletta servitù, ha 
un compenso non meno dolce nelle prove giorna- 
liere di confidenza e di stima che le rende il ma- 
rito. L' una versa nel suo cuore le dolcezze del 
suo sesso, T altro le dispensa i doni della sua au- 
torità e del suo rango; 1' una aspira a deliziare il 
suo idolo, 1' altro ad onorarlo». La moglie è ben 
presto intronizzata nel governo e nel regolamento 
della casa: i domestici non devono dipendere che 
da lei; essa è la dispensiera dei lavori come delle 
mercedi; il deposito delle chiavi divien sacro nelle 
sue mani; essa è il capo supremo della interna am- 
ministrazione . È noto quanto sia felice nella donna 
il talento degli affari domestici e di minuto det- 
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taglio, se una buona educazione non ha trascurato 
di coltivare queste preziose disposizioni . Il marito 
vede colla più gran compiacenza Y ordine, Y esat- 
tezza, la proprietà regnare nella sua casa, ed egli 
stesso si compiace di esser compreso nella regola 
comune della domestica economia. L* uomo ha un 
bel vantarsi della superiorità del suo sesso e della 
dignità del suo carattere; egli ha un bel sostenere 
il peso degli affari più grandi, ed esser Y artefice 
della sua fortuna: allorché vuol egli respirare dai 
suoi travagli, allorché vuol egli goderne il frutto, 
gli è d' uopo ricorrere a delle mani tenere e pre- 
murose, che si prendano cura di lui ; sono le molli 
braccia della sua sposa, che vestono il suo corpo 
e ne mantengono la nettezza; egli è forte, ma tutta 
la sua forza ha bisogno di riposare sopra un petto 
meno forte del suo . Così lo stesso Cesare Augusto 
non poteva chiudere gli occhi al sonno, se il suo 
letto non era preparato dalle mani di Livia; ed è 
così che F uomo, qual re superbo della natura, sa- 
rebbe un essere miserabile se non avesse nella sua 
compagna quel prezioso soccorso, quel celeste adiu- 
torium, che gli fu destinato nel primo Eden fin dalla 
origine sua. 

Quanti piaceri non conosciuti s' interdicono gli 
uomini dì mondo, credendo di supplirvi col mezzo 
del denaro, cioè con quel mezzo che compra tutti 
i falsi beni ed è sempre impotente a farvene godere 
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uno vero! Qual confronto fra il servigio disinteres- 
sato e pieno d' affetto di una moglie , e quello di 
una donna mercenaria che si vende all' avidità del- 
l'interesse, e che servendo l'uomo ricco che la paga, 
non serve in realtà che alle sue vili passioni, e 
maschera il tradimento con una simulata fedeltà ! 
Quante volte il drudo eh' essa paga a vicenda, non 
è servito meglio del suo padrone, non ha bevuto 
il miglior vino della sua cantina , non ha portato 
indosso le sue camicie, non ha giuocato il suo de- 
naro? Ma all'incontro, qual felice sicurezza per un 
marito il sapere che la sua mensa, la sua cucina, i 
suoi vini, la sua biancheria, i suoi arredi sono cu- 
stoditi e visitati dalla consorte, la quale oltre il co- 
mune interesse, ha di più lo stimolo d' una schiva 
delicatezza, che la fa sorvegliare attentamente so- 
pra tutto ciò che può compromettere la sanità, la 
proprietà, e la nettezza ? No, questi beni, queste 
dolcezze d' una savia unione, non si comprano 
coli' oro; esse hanno una sorgente di ben altro va- 
lore che il fango delle miniere; la sorgente di que- 
sti beni è tutta nell'anima e nelle rette disposizioni 
di due cuori onesti, che portano volentieri il soave 
giogo delle leggi, ordinate dalla natura per la feli- 
cità della specie umana. 

Egli è senza dubbio un grato spettacolo al cuo- 
re del marito, una moglie amorosa che, rivestita 
della sua autorità, regna nella casa domestica colle 
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grazie della sua giovinezza e con la prudenza d'una 
madre di famiglia. Ma non bastano all'amor coniu- 
gale d'uno sposo gli onori e le preminenze ond'essa 
è circondata nell'interno della sua casa. Egli vuole 
che il pubblico ne sia testimonio ; egli vuole che 
essa ne porti i contrassegni e le distinzioni ovun- 
que si presenta. Le vesti e gli ornamenti, che di- 
stinguono una donna, non debbono essere agli oc- 
chi di tutti che onorevoli attestati della stima di 
suo marito . 

Quale sarà il lusso d' una moglie degna di ri- 
spetto ? Se per lusso deve intendersi la superfluità, 
la frivolezza e Y indecenza degli abbigliamenti , la 
onesta maritata non saprà mai che sia lusso . Ella 
non vorrà farsi schiava della moda per bigotteria o 
per orgoglio, ma per giusti principi di ragione e 
di gusto . Ella sa bene che la bellezza e la grazia 
non si acquistano allo specchio, ne alla bottega di 
una modista; che la deformità ornata, non diviene 
che più deforme ; e che una elegante semplicità è 
più sicura di colpire gli sguardi, di quello che non 
potrebbero farlo tutte le bizzarrie della moda. Ella 
conosce che la smania d' abbigliarsi, e di dare ogni 
giorno alla sua figura un contorno diverso , nuoce 
allo stesso interesse della bellezza, giacché fra mille 
combinazioni ideate dalla moda in dieci anni, ve ne 
saranno appena due che favoriscan 1' espressione 
della fÌ8onomia e i bei tratti della persona; tutto il 
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resto non è che una mole insigni ficante, ed una de- 
formità d' etichetta . No ; nessun rispetto umano po- 
irà obbligare una donna di buon senso a diventare, 
suo malgrado, oggi inglese, domani polacca, un al- 
tro giorno cinese . Tali sono i consigli del vero 
gusto, che le discepole della moda intendono assai 
male, e la cui conoscenza, messa in pratica, diver- 
rebbe un' arte assai più raffinata di piacere e sedur- 
re, senza il figurino straniero. 

Ma in quanto alla sposa dell' onest' uomo di 
cui ragioniamo, essa ha inoltre delle massime più 
solide, dalle quali è risoluta di non allontanarsi 
giammai . I suoi buoni sentimenti e V amore al suo 
stato le rendono sicura che una moglie è sempre 
bella agli occhi di suo marito, quando il suo ac- 
conciamento è netto, proprio e decente. Perchè do- 
vrebbe ella darsi tante curo superflue per piacere 
agli altri, quando essa è certa di piacere a lui? 
Quale interesse potrebbe ella prendere agli sguardi 
degli altri uomini, o alle satire di quelle del suo 
sesso che vorrebbero essere imitate in tutte le loro 
stranezze? Facendo essa un consumo immenso ed 
inutile di vesti, di veli, di merletti ed altri frivoli 
ornamenti che non hanno alcun pregio assegnabile, 
e neppur quello dell' opinione, non crederebbe ella 
di commettere in queste profusioni un furto insen- 
sato al patrimonio di suo marito ed alla eredità dei 
suoi figli ? Rallentando il freno alla sola vanità fem- 
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minile, non temerebbe ella di dar pascolo al liber- 
tinaggio del giorno, e di aprir mille strade alle gare 
del sesso, alle pretensioni, alle gelosie, alle basse 
e puntigliose passioni che distruggono la pace del- 
l' anima, ed avvelenano quei beni tranquilli eh' ella 
si proponeva di godere in seno all' union coniugale? 

Tali massime vere, giuste e dettate dalla sa- 
viezza, sono degne d' una donna che ama ed onora 
suo marito; ma egli che ama altrettanto la sua 
compagna, e che ha bisogno di renderle una parte 
di queir onore che riceve da lei, non può ammet- 
tere nè accettare la rigidezza di queste leggi sun- 
tuarie in tutta la loro estensione. Per quanto un 
uomo di spirito sia superiore alla opinione ed ai 
pregiudizi volgari, egli non spingerà il disprezzo 
per essi fino alla rustichezza e al cinismo . Egli non 
soffrirà mai che la sua donna si confonda e si av- 
vilisca tra la feccia del popolo; e sebbene sia troppo 
vero che lo splendore dell' abito non copra sempre 
la nobiltà de' sentimenti, egli è più raro però che 
la viltà delle vesti non annunzi ancora la bassezza 
dell' animo di colui che è costretto a ricoprirsene . 
In una parola: il nostro giovane maritato vuole 
che la sua donna si mostri al pubblico ornata non 
per fasto ma per modestia, sottomettendosi alle 
leggi della pubblica decenza e delle distinzioni so- 
ciali; egli vuole eh' ella si adorni noti perchè gli 
ornamenti aggiungano nulla al suo vero merito, 
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ma per rendere agli stessi ornamenti un onore, 
eh* essi sempre non hanno, quello cioè di esser 
degni di servire alle grazie deli* onestà ed alla bel- 
lezza della virtù . 

Non sia dunque la moda che venga a cangiare 
ogni mese il colore de' suoi abiti; che faccia stri- 
sciare la sua veste nella polvere, o la raccorci alla 
foggia delle saltatrici ; che renda a suo grado etica 
o idropica la figura del suo corpo. Ciò che importa 
è che il suo vestiario non spiri ne la miseria, nè 
la prodigalità ; che tutto sia assortito al colore del 
suo viso, al taglio della sua vita, al rango, alla 
decenza, alla stagione, alla circostanza; e che in- 
vece di profondere tanto oro negli efimeri prodigi 
dell' ago e della spola, invece di coprirsi di un 
lusso fragile di farfalla, essa preferisca le vere ric- 
chezze della natura, la lucida perla, il vivo corallo, 
la gemma orientale: ornamenti classici di tutti i 
secoli, di cui si fregiava volentieri la castità delle 
più nobili eroine della terra. Questi oggetti, che 
hanno almeno un prezzo nell' opinione degli uomini, 
non solo divengono il miglior fregio della moglie, 
ma sono una ricchezza del patrimonio del marito, 
giacche esso solo a è il proprietario ; e nei bisogni 
pressanti, le gioie nuziali possono rendere a lui il 
valore di quanto egli ha dato per esse . La moglie 
se ne adorna con trasporto il collo, gli orecchi, le 
braccia, i capelli, mentre non vede in loro che la 



Digitized by Google 



— 15 



munificenza dello sposo, ed i monumenti deli 1 amor 
coniugale. Al contrario delle donne galanti, che li- 
bere nella loro volontà e nella maniera di esercitarla, 
mediante lo specioso diritto di spillatico, non sem- 
brano più appartenere ai loro mariti; essi non san- 
no neppure quale sia la sorgente di un lusso che 
sorpassa gli articoli convenuti ; così i doni dell' a- 
mante son confusi cogli assegnamenti dello sposo; 
così esse si fanno un titolo d' orgoglio dal turpe 
risparmio della borsa maritale, e portano così in 
trionfo gì' indegni trofei del loro disonore e del 
loro libertinaggio . 

Da ciò è chiaro che tutta la vanità di una mo- 
glie rispettabile deve consistere unicamente in far 
pompa dei decorosi contrassegni di stima e di ri- 
spetto, di cui 1' onora agli occhi di tutti l'amorosa 
munificenza di suo marito. 



0 amor coniugale, la prima fra le affezioni 
della natura, e la più degna di essere onorata come 
P istituzione più sublime della provvidenza per la 
conservazione del genere umano, e come il primo 
anello da cui pende tutta la catena sociale! Pos- 
sano le tue sante leggi ricuperare sulP uomo quel- 
P antico impero che lo rese felice per tanto tempo 
fin dall' origine sua ! Possa il mondo addormentato 
sotto il peso de' suoi nuovi vizi riscuotersi dal suo 
letargo, ritrarsi indietro dall' abisso di tanti mali, e 
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riconoscere ne veri beni che tu procuri, T unica sua 
salvezza, il suo riposo, la sua felicità, la sua vita! 

E voi, coppia felice, che possedete in voi stessa 
ciò che per altri si riduce ad un vano desiderio, 
apprendete ai vostri contemporanei col fatto e con 
V esempio la scuola della felicità ! I vostri piaceri, 
le vostre occupazioni, la vostra brillante salute, 
F ordine, la gioia che regna in voi e nella vostra 
famiglia, parleranno più energicamente che le mie 
fredde parole, e porteranno al cuore degli uomini 
i veri e sani principi che vi dirigono, e che taluni, 
senza il modello che loro offrite, prenderebbero per 
vaneggiamenti d' una filosofia che s' illude . 
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